
                      

COMUNE DI
 SAN DONATO MILANESE

CITTÁ METROPOLITANA DI MILANO

CODICE ENTE 11080

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 30 del  22/07/2026
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI - TARIFFE ANNO 2026 - APPROVAZIONE

L’anno duemilaventisei addì ventidue del mese di luglio alle ore 19:37 nella sede comunale, è stato 
convocato, previa l'osservanza di tutte le formalità di legge, e si è riunito il Consiglio Comunale. 
All'inizio della trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti:

SQUERI FRANCESCO
BATTOCCHIO ANDREA
BERANGER ADRIANO ALESSANDRO
BRUSCHI STEFANIA
COMINETTI ROBERTO
CONTINI FLAVIA
CURTI ENRICO UGO GUIDO
DEL VESCOVO ANNA MARIA
FALBO GINA LAURA
FANTINELLI MATTEO
FIORITO GIUSEPPE
FORENZA NICOLA
GAMBETTI ROBERTO
GINELLI GIANFRANCO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Assente

MADDE' MAURIZIO
MARTINELLI ELEONORA
MASSERA GUIDO
MASSERA LUCA
MONTANARI ALBERTO
MULINACCI ARMANDO
PANACCIO ANTONIO
PAPETTI CHIARA
SINATORI MARTINA PAOLA
SOLIMENA ENRICO
ZAMBERLETTI ELISABETTA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti N. 22 Totale Assenti N. 3

Risultano  presenti  gli  Assessori:  Barone  Carlo  Salvatore,  Faccioli  Ilaria,  Mistretta  Massimiliano, 
Raciti Maria Giustina, Resta Valeria, Taverniti Achille, Zuin Massimo Giovanni

Il VICE SEGRETARIO BRESCIANINI NADIA partecipa alla seduta ed è incaricato della redazione del 
presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. GAMBETTI ROBERTO – nella sua qualità di 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE,  assume la  Presidenza ed espone l'oggetto  inscritto 
all'ordine del giorno e su questo il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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Gli  interventi  e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri sono riprodotti testualmente nell'apposita 
trascrizione di seduta e nella parte introduttiva della deliberazione n. 29 del 22/07/2026.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l’art.  1,  comma  527,  della  Legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  ha  attribuito  all’Autorità  di 

Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  l’altro,  le  funzioni  di  regolazione  in 
materia di  predisposizione ed aggiornamento del  metodo tariffario per la  determinazione dei 
corrispettivi  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  e  dei  singoli  servizi  che  costituiscono  attività  di  
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»;

- con  deliberazione  397/2025/R/RIF,  ARERA  ha  introdotto  il  nuovo  metodo  tariffario  MTR-3, 
definendo gli obiettivi regolatori del quadriennio;

- gli  atti  costituenti  la  proposta  tariffaria  e  il  tool  MTR-3  2026-2029,  in  attuazione  della 
deliberazione  397/2025/R/RIF,  sono  stati  approvati  con  determina  1/2025-DTAC  da  parte 
dell’Autorità;

- con la delibera n. 480/2025/R/rif ARERA sono quantificati i parametri di adeguamento monetario 
e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei rifiuti, nonché il 
tasso  di  inflazione  programmata  per  la  determinazione  del  limite  alla  crescita  annuale  delle 
entrate tariffarie;

Richiamate:
- la  propria  precedente  deliberazione  n.  29  del  22/07/2026,   dichiarata  immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 
2026-2029, elaborato in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) di cui alla Deliberazione 
ARERA n. 397/2025, che individua un totale di entrate tariffarie di riferimento (ΣTV) per l'anno 
2026 pari a euro 4.662.997,00;

- la propria deliberazione n.  22 del 26.04.2022,  con  cui  è  stato  determinato  lo  Schema 
Regolatorio per la definizione degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica relativi al servizio 
rifiuti vigenti dal 1° gennaio 2023;

      Visti:
- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio,  
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento;

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come modificato dall’art. 27, 
comma 8, della Legge 448/2001, che dispone, in deroga all’art. 52 del D.lgs. n. 446/97 e all’art.  
3 dello Statuto del contribuente, che “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali,  compresa l’aliquota  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF di  cui  all’art.  1,  comma 3,  del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare 
i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il  termine di  cui  sopra,  hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;
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Richiamato il comma 5-quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 228/2021, come modificato dall’art. 1, 
comma 677, della Legge n. 199/2025, che stabilisce che: 
- i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013 (entro il termine fissato da 

norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione), possono approvare i PEF del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro 
il termine del 31 luglio di ciascun anno;

- nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una 
data successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione di PEF, tariffe e  
regolamenti TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione;

- in  caso  di  approvazione  o  di  modifica  dei  provvedimenti  relativi  alla  TARI  o  alla  tariffa 
corrispettiva  in  data successiva  all'approvazione del  proprio  bilancio  di  previsione,  il  comune 
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile;

Considerato che il Piano Finanziario per il periodo 2026/2029, calcolato in funzione dei costi di 
esercizio del Comune di San Donato Milanese e di quelli forniti dai gestori del servizio di raccolta,  
smaltimento e pulizia strade, seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni  
contenute nell’art.  1,  comma 527,  della  Legge n.  205/2017,  redatto  secondo lo  schema tipo 
predisposto  dall’Autorità,  come  validato,  espone  un  costo  complessivo  per  il  2026 di euro 
4.662.997,00 (al lordo delle detrazioni), di cui parte variabile pari a euro 2.496.195,00 e 
parte fissa pari a euro 2.166.802,00, mentre il valore da utilizzare per il calcolo delle tariffe 2026 è 
pari ad euro  4.558.123,00  , di cui parte fissa euro  2.116.195,00  e  parte variabile  euro 
2.441.928,00;

Riscontrato che i costi  inseriti  nel Piano Finanziario 2026/2029 tengono conto anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 
relazione illustrativa del Piano finanziario;

Dato atto che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in  
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:
- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi  

di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui  smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori  comprovandone  l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente”;

- al comma 668 riconosce, ai Comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti, la facoltà di prevedere “l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva,  
in luogo della TARI”, la quale è “applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del  
servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

- al comma 683 dispone che “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario  del  servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani,  redatto dal  soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia […]”;

Visti, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di  
Stabilità 2014):
- 660.  “Il  comune  può  deliberare,  con  regolamento  di  cui  all'articolo  52  del  citato  decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere 
da  a)  a  e)  del  comma  659.  La  relativa  copertura  può  essere  disposta  attraverso  apposite 
autorizzazioni  di  spesa e deve essere assicurata attraverso il  ricorso a risorse derivanti  dalla 
fiscalità generale del comune.”;
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- 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:
a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione 
delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle  
riduzioni  tariffarie;  4) la  disciplina delle  eventuali  riduzioni  ed esenzioni,  che tengano conto 
altresì  della  capacità contributiva della  famiglia,  anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) 
l'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”;

Preso atto che la tassa istituita dall’art. 1, comma 639, della Legge n. 147/2013 (TARI) ha 
natura tributaria, non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto 
l’IVA sui costi di gestione non può essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo 
da coprire con il gettito del nuovo tributo istituito;

Visto il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che ”A partire dall'anno 
2021 per  una sola  unità  immobiliare  a  uso  abitativo,  non locata  o  data  in  comodato  d'uso,  
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello 
Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia,  
residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di  cui 
all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura  
della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di  
corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”;

Visti i commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che a decorrere 
dal  1° gennaio 2021 i  comuni  e  le  città  metropolitane istituiscono,  con proprio  regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione 
per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 
destinati  a  mercati  realizzati  anche  in  strutture  attrezzate,  che  sostituisce  la  tassa  per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di  
occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai 
commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Richiamati: 
la deliberazione ARERA del 29 luglio 2025, 355/2025/R/rif, modificata ed integrata con Deliberazio-
ne 23 dicembre 2025 n.584/2025/R/rif recante “Disposizioni per il riconoscimento del Bonus socia-
le rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni econo-
miche sociali disagiate e il relativo “Allegato A” recante “Testo unico per la regolazione delle moda-
lità applicative; 
• per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti” (di seguito: TUBR); - La deliberazione ARERA 20 
gennaio 2026 n.2/2026/R/com recante “Aggiornamento dei valori soglia dell’ISEE per l’accesso ai 
bonus sociali idrico/gas e rifiuti dal 01.01.2026 che ha portato la soglia di esenzione da 9.530 a 
9.796,00. 

Stabilito che:
 -  i  soggetti  beneficiari  dell’agevolazione  sono  gli  utenti  domestici  in  condizione  di  disagio 
economico, individuati con riferimento all’Isee, il  quale deve essere di importo non superiore a 
euro 9.796,00 ovvero a euro 20.000, nel caso di nuclei familiari con almeno quattro figli. Tali valori  
potranno essere aggiornati con cadenza triennale dall’Arera sulla base del valore medio dell’indice 
nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.
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 -  l’importo  del  beneficio/riduzione  è  pari  al  25  per  cento  dell’ammontare  della  Tari,  portato 
eventualmente in compensazione di  morosità se presente,  a condizione che non siano ancora 
scaduti e per i quali non sia stata programmata un’attività di accertamento e /o recupero coattivo,  
salvo importi prescritti. 

Preso  atto  che  alle  tariffe  approvate  dal  Comune  va  applicato  il  tributo  provinciale  per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 
504/1992;

Visto l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019, che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 
2020,  salvo  diversa  deliberazione  da  parte  della  Provincia  o  della  Città metropolitana,  da 
comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%”;

Considerato che il tributo provinciale sopra richiamato è applicato anche per l’anno 2026 nella  
misura percentuale del 5% sull’importo del tributo; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 663, della Legge n. 147/2013, la misura tariffaria 
è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di  un 
importo percentuale pari al 100%;

Ritenuto di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno di imposta 
2026:
• prima rata: 02/12/2026;
• seconda rata: 01/02/2027.
con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 02/12/2026;

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 29/06/2021;

Dato  atto  del  parere  favorevole  espresso  dalla  Commissione  Consiliare  Programmazione 
Finanziaria in data 13/07/2026;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto espressi  
dal dirigente del servizio interessato e dal dirigente del servizio finanziario, ai sensi dell'art.49 
comma 1 D.Lgs.267/00;

Con voti:
Presenti: n. 22
Votanti: n. 22
Favorevoli: n. 13 (Beranger, Cominetti, Contini, Del Vescovo, Gambetti, Madde’, Martinelli, 

Montanari, Mulinacci, Panaccio, Solimena, Squeri, Zamberletti)
Contrari: n. 9 (Battocchio, Bruschi, Falbo, Fantinelli, Forenza, Massera G., Massera L., Papetti, 

Sinatori)
Astenuti: n. -
espressi in forma palese con sistema elettronico come da allegato

DELIBERA
per le motivazioni espresse in parte narrativa  che qui si intendono integralmente riportate 
e trascritte:

1. di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2026 di cui all’allegato 
(allegato A) della presente deliberazione ed i coefficienti di adattamento e di produzione 
(Ka, Kb, Kc e Kd) applicati, in base all’area geografica di riferimento, alla tipologia di attività 
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e alla composizione del nucleo familiare (allegato B), che ne costituiscono parte integrante 
e sostanziale;

2. di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente e assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, cosi come risultante 
dal Piano Economico Finanziario;

3. di  determinare  la  misura  tariffaria  giornaliera  in  base  alla  tariffa  annuale  della  TARI, 
rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 100%;

4. di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e 
la protezione ambientale, determinato dalla Citta Metropolitana di Milano, nella misura del 
5%;

5. di prendere atto dell’applicazione delle componenti perequative previste da ARERA come di 
seguito indicato:
 • 1, , per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti (di cui alla L. n. 60/2022), espressa in euro/utenza per anno, pari 
a 0,10 euro/utenza e potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con 
l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente 
raccolti e dei relativi costi di gestione;
 • 2, , per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 
espressa in euro/utenza per anno, pari a 1,50 euro/utenza e potrà essere aggiornata 
annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di conguaglio o copertura di 
eventuali eventi eccezionali e calamitosi;
 • 3, , per la copertura delle agevolazioni del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici in 
condizioni economiche-sociali disagiate espressa in euro/utenza per anno, pari a 6,00 
euro/utenza e potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità;

6. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2026:

- prima rata: 02/12/2026;
- seconda rata: 01/02/2027.
- con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 02/12/2026.

7. di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del 
Federalismo  Fiscale  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  52,  comma  2,  D.lgs.  15 
dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011,  
n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo 
unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208;

La presente deliberazione,  al fine di consentire di procedere con celerità alle attività connesse 
all’emissione e notifica degli avvisi di pagamento per l'anno 2026, a seguito di separata votazione, 
che ha dato il seguente risultato:

Con voti:
Presenti: n. 22
Votanti: n. 22
Favorevoli: n. 13 (Beranger, Cominetti, Contini, Del Vescovo, Gambetti, Madde’, Martinelli, 

Montanari, Mulinacci, Panaccio, Solimena, Squeri, Zamberletti)
Contrari: n. 9 (Battocchio, Bruschi, Falbo, Fantinelli, Forenza, Massera G., Massera L., Papetti, 

Sinatori)
Astenuti: n. -
espressi in forma palese con sistema elettronico come da allegato
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viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. lgs 267/2000.

Approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
GAMBETTI ROBERTO

IL VICE SEGRETARIO
BRESCIANINI NADIA
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